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Oggetto: 

Art. 242 del  D.L.gs 3 Aprile 2006 n. 152 - Approvazione Variante al Progetto degli interventi di 
Bonifica e messa in sicurezza dell'ex discarica comunale, ubicata in Loc. Piano Melaino 
Torricella ex Bosco nel Comune di Castellabate, Foglio 32, P.lla catastale 112 - Cod. 5031C001 
di cui alla Tabella 2 - Anagrafe dei Siti da Bonificare -  del Piano Regionale di Bonifica - 
Edizione 2020, approvato con DGR n. 685 del 30.12.2019 e pubblicato sul BURC n. 3 del 
13.01.2020 - Ripresa  Efficacia del D.D. n. 310 del 12.12.2019 integrato con le prescrizioni di cui
alla Deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 13 novembre 2020 ai sensi 
dell'art. 14-quinquies, comma 6 della legge n. 241/1990.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO: 
- che  il  D.L.gs  152  del  3  aprile  2006  e  ss.mm.ii  ,  avente  per  oggetto  “Norme  in  materia  Ambientale”

disciplina nella Parte IV la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati demandando alle Regioni, le
relative competenze;

- che con D.D. n. 294 del 03.12.2014 la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno ha approvato il
Progetto Definitivo degli interventi di Bonifica e messa in sicurezza permanente dell'ex discarica comunale,
ubicata in loc. Piano Melaino Torricella ex Bosco nel Comune di Castellabate, Foglio 32, P.lla catastale
112 - Cod. 5031C001 di cui alla Tabella 2 “Anagrafe dei Siti da Bonificare” del Piano Regionale di Bonifica;

- che con D.D. n. 310 del 12.12.2019 la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno ha approvato la
Variante al Progetto degli interventi di Bonifica e messa in sicurezza dell'ex discarica comunale, ubicata in
Piano Melaino Torricella  ex Bosco nel  Comune di  Castellabate,  Foglio  32,  P.lla  catastale 112 -  Cod.
5031C001, di cui alla Tabella 2 “Anagrafe dei Siti da Bonificare” del Piano Regionale di Bonifica – Edizione
2020, approvato con D.G.R. n. 685 del 30.12.2019 e pubblicato sul BURC n. 3 del 13.01.2020, sulla base
delle posizioni prevalenti, ai sensi dell’art. 14-quater comma 3 della l. 241/1990, in presenza del dissenso
della Soprintendenza ABAP di Salerno e Avellino che, trascorsi i termini di proposizione dell'opposizione
alle  determinazioni  assunte  nella  Conferenza decisoria  del  28.11.2019 da parte  della  Soprintendenza
presso il competente Ministero di cui all’art. 14-quinquies della L. 241/90, nulla era pervenuto a questa
UOD in merito;

- in  data  13.12.2019 con nota  acquisita  al  prot.  n.  761193 è pervenuta  alla  scrivente U.O.D.  il  ricorso
Ministero per i Beni e Attività Culturali per il tramite della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

- con  nota  prot.  n.  136096  del  02.03.2020,  la  U.O.D.  Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  Salerno,  ha
comunicato a tutti gli Enti la  sospensione del Decreto Dirigenziale n. 310 del 12.12.2019 in attesa della
deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

- con nota acquisita al prot. n. 550137 del 19.11.2020 è stata trasmessa la Deliberazione della Presidenza
del Consiglio dei Ministri del 13 novembre 2020 ai sensi dell’art. 14-quinquies, comma 6 della legge n.
241/1990, di accoglimento parziale dell’opposizione proposta dal Ministro per i beni e le attività culturali e
per il  turismo,  contenente prescrizioni integrative alla determinazione conclusiva della Conferenza dei
Servizi del 28 novembre 2019;

CONSIDERATO:
 che la citata Deliberazione della Presidenza del  Consiglio dei Ministri  del  13 novembre 2020 ai  sensi

dell’art.  14-quinquies,  comma  6  della  legge  n.  241/1990,  di  accoglimento  parziale  dell’opposizione
proposta dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo,  contiene, nell’Allegato A le seguenti
prescrizioni:

1) il progetto esecutivo delle opere a verde venga corredato di planimetria contenente dettagliato
sesto di  impianto  della  vegetazione (arborea ed arbustiva) da porre a dimora,  programma di
manutenzione e monitoraggio di  quest'ultima con garanzia di  attecchimento almeno biennale,
computo  metrico-estimativo  con  quantificazione  complessiva  delle  risorse  economiche
necessarie;

2) la  vegetazione  perimetrale  dovrà  alternare,  con  adeguato  sesto  di  impianto,  vegetazione
arbustiva  ed  arborea  onde  conseguire  una  bordura  compatta  e  al  contempo  variegata,  ed
ottenere  un effetto  di  "naturalità".  Il  numero dei  lecci  andrà  almeno  triplicato,  e  lo  spessore
complessivo della bordura incrementato; ove possibile andranno disposti anche sulla superficie
oggetto di solo rinverdimento alcuni gruppi di arbusti;

3) nell'area  esterna  alla  discarica,  indicata  negli  elaborati  di  progetto,  tramite  tratteggio,  quale
"superficie con terreno inquinato da conferire a discarica", una volta eseguito detto conferimento,
andrà ripristinata la superficie con il relativo manto vegetale, effettuando idoneo rinverdimento e
ponendo a dimora almeno gruppi arbustivi che assicurino il più possibile continuità d'immagine
rispetto all'area della discarica vera e propria e al contesto;

4) la recinzione, prevista con griglia metallica di colore verde, venga possibilmente realizzata senza
muretto di  base, che andrà comunque rivestito in pietra locale e non dovrà superare i  trenta
centimetri di altezza; il disegno dei cancelli venga semplificato, evitando incongrui richiami stilistici
di tipo aulico;

5) non venga realizzato, come dichiarato nella Relazione paesaggistica, impianto di illuminazione,
se non limitatamente a corpi  illuminanti  raso-terra qualora  ritenuti  necessari  in  prossimità del
cancello di ingresso principale.

PRESO ATTO: 
- della Deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 13 novembre 2020 ai sensi dell’art.



14-quinquies, comma 6 della legge n. 241/1990, di accoglimento parziale dell’opposizione proposta dal
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo,  contenente prescrizioni integrative;

RITENUTO:
- che sulla base delle risultanze dei lavori della Conferenza di Servizi del 28.11.2019 e della Deliberazione

della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 13 novembre 2020 si possa disporre la ripresa  di efficacia
del D.D. n. 310 del 12.12.2019 di approvazione della Variante al  Progetto degli interventi di Bonifica e
messa in sicurezza dell'ex discarica comunale, ubicata in Piano Melaino Torricella ex Bosco nel Comune
di Castellabate, Foglio 32, P.lla catastale 112 - Cod. 5031C001, di cui alla Tabella 2 “Anagrafe dei Siti da
Bonificare” del Piano Regionale di Bonifica – Edizione 2020, approvato con D.G.R. n. 685 del 30.12.2019
e pubblicato sul BURC n. 3 del 13.01.2020, già sospeso con nota prot. n. 136096 del 02.03.2020, con le
ulteriori prescrizioni di cui all’Allegato A della Deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTO:
- il  D. Lgs.  n° 152 del 3/04/2006; 
- la Legge 241/90; 
- il D.D. n. 310 del 12.12.2019.

Alla stregua dell'istruttoria compiuta  dal Responsabile del Procedimento Ing. Manlio Mugnani, delle risultanze
della seduta  della Conferenza di  Servizi  del  28.11.2019 e degli  atti  richiamati  nelle premesse,  nonché della
espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo, con nota prot. n. 555413 del 23.11.2020, alla quale sono
anche allegate le dichiarazioni rese dal funzionario e dal sottoscrittore del presente provvedimento, dalle quali si
prende atto,  di  assenza  di  conflitto  di  interessi,  anche potenziale,  per  il  presente  procedimento,  per  quanto
espresso;

D E C R E T A

per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate:
di  DISPORRE,   la ripresa  di efficacia del D.D. n. 310 del 12.12.2019 di approvazione della Variante al
Progetto degli  interventi  di  Bonifica e messa in  sicurezza dell'ex discarica comunale,  ubicata in Piano
Melaino Torricella ex Bosco nel Comune di Castellabate, Foglio 32, P.lla catastale 112 - Cod. 5031C001,
di cui alla Tabella 2 “Anagrafe dei Siti da Bonificare” del Piano Regionale di Bonifica  – Edizione 2020,
approvato con D.G.R. n. 685 del 30.12.2019 e pubblicato sul BURC n. 3 del 13.01.2020, già sospeso con
nota prot. n. 136096 del 02.03.2020, integrato con le seguenti prescrizioni dettate dalla Deliberazione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 13 novembre 2020 acquisita al prot. n. 550137 del 19.11.2020:

1) il progetto esecutivo delle opere a verde venga corredato di planimetria contenente dettagliato
sesto di  impianto  della  vegetazione (arborea ed arbustiva) da porre a dimora,  programma di
manutenzione e monitoraggio di  quest'ultima con garanzia di  attecchimento almeno biennale,
computo  metrico-estimativo  con  quantificazione  complessiva  delle  risorse  economiche
necessarie;

2) la  vegetazione  perimetrale  dovrà  alternare,  con  adeguato  sesto  di  impianto,  vegetazione
arbustiva  ed  arborea  onde  conseguire  una  bordura  compatta  e  al  contempo  variegata,  ed
ottenere  un effetto  di  "naturalità".  Il  numero dei  lecci  andrà  almeno  triplicato,  e  lo  spessore
complessivo della bordura incrementato; ove possibile andranno disposti anche sulla superficie
oggetto di solo rinverdimento alcuni gruppi di arbusti;

3) nell'area  esterna  alla  discarica,  indicata  negli  elaborati  di  progetto,  tramite  tratteggio,  quale
"superficie con terreno inquinato da conferire a discarica", una volta eseguito detto conferimento,
andrà ripristinata la superficie con il relativo manto vegetale, effettuando idoneo rinverdimento e
ponendo a dimora almeno gruppi arbustivi che assicurino il più possibile continuità d'immagine
rispetto all'area della discarica vera e propria e al contesto;

4) la recinzione, prevista con griglia metallica di colore verde, venga possibilmente realizzata senza
muretto di  base, che andrà comunque rivestito in pietra locale e non dovrà superare i  trenta
centimetri di altezza; il disegno dei cancelli venga semplificato, evitando incongrui richiami stilistici
di tipo aulico;

5) non venga realizzato, come dichiarato nella Relazione paesaggistica, impianto di illuminazione,
se non limitatamente a corpi  illuminanti  raso-terra qualora  ritenuti  necessari  in  prossimità del
cancello di ingresso principale.

 di PRECISARE che, per quanto non modificato con il presente decreto, restano confermate le prescrizioni
e precisazioni riportate nel D.D. n. 310 del 12.12.2019 ad oggetto Approvazione Variante al Progetto degli
interventi  di  Bonifica  e  messa in  sicurezza  dell'ex  discarica  comunale,  ubicata  in  Loc.  Piano Melaino



Torricella ex Bosco nel Comune di Castellabate, Foglio 32, P.lla catastale 112 - Cod. 5031C001 di cui alla
Tabella 2 “Anagrafe dei Siti da Bonificare” del Piano Regionale di Bonifica;

 di NOTIFICARE a mezzo pec copia del presente decreto al Comune di Castellabate;
 di INVIARE  copia del presente decreto  alla Presidenza del Consiglio dei Ministri  Dipartimento per il

coordinamento amministrativo Ufficio per la concertazione amministrativa e il monitoraggio, al Ministero
per i beni e le Attività Cultrali e per il Turismo, al Vicepresidente della Giunta Regionale nonchè Assessore
all’Ambiente, al Dirigente della U.O.D Bonifiche della Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema,
alla  Soprintendenza  Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  province  di  Salerno  e  Avellino,
all'Amministrazione Provinciale  di  Salerno,  all'  A.R.P.A.C.  Dipartimento  Provinciale di  Salerno,  all'ASL
Salerno,  al  Parco  Nazionale  del  Cilento  Vallo  di  Diano  e  Alburni,  alla  Comunità  Montana  Alento
Montestella.

 di  DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Casa di Vetro” presente sul
portale istituzionale ex art. 5 comma 2 L.R. n. 23/2017 “Regione Campania Casa di Vetro”.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso
straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica.

                                                                                                                                                                                    
                                                                                                              

 Dott. Antonello Barretta

   


